
_lettera_N_2164
A suor Maddalena Martini
Torino, 8 agosto 1875
Diletta figlia in G. C. ,
La vostra andata a Mornese ha dato tale schiaffo al mondo, ché egli mandò il
nemico delle anime nostre ad inquietarvi. Ma voi ascoltate la voce di Dio, che
vi chiama a salvarvi per una via facile e piana, e disprezzate ogni contrario
suggerimento. Anzi, siate contenta dei disturbi e delle inquietudini che
provate, perché la via della Croce è quella che ci conduce a Dio. Al contrario
se voi foste stata subito allegra e contenta, vi sarebbe a temere qualche
inganno del maligno nemico.
Dunque ritenete:
1° Non si va alla gloria se non con grande fatica;2° Non siamo soli, ma Gesù è
con noi; e San Paolo dice che coll’aiuto di Gesù noi diventiamo onnipotenti;
3° Chi abbandona patria, parenti ed amici e segue il divino Maestro, egli ha
assicurato un tesoro nel cielo, che niuno gli potrà rapire;
4° Il gran premio preparato in cielo deve animarci a tollerare qualunque
penasopra la terra.
Fatevi adunque animo; Gesù è con noi. Quando avete spine, mettetele con quelle
della corona di Gesù Cristo. Io vi raccomando a Dio nella s. Messa, voi pregate
anche per me, che vi sono sempre in G. C.
Vostro umil. mo servitore Sac. Gio. Bosco
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